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«L'importante non è
partecipare, ma vincere»

Lospiritoolimpico, il mondo olimpico stesso, negli ultimi decen-
ni sembranovivere sempre più in una sorta di dualité che vede

da un lato ladisperata riaffermazione di ideali
altissimi,dall'altro la coesistenza nellostesso
ambiente di problematiche più o meno acute
chedi ideale hanno ben poco,corne professional

ismo,corruzione, com mercializzazione pol i-

ticizzazione, eccetera, eccetera.

Bibliografia

Gianlorenzo Ciccozzi

Con
il suo «De Coubertin addio!» Aldo

Aledda mette il dito sulla piaga ed

evidenzia i mali del sistema, analiz-
zando «Corruzione, affari, droga, frode e
criminalité nello sport dall'antichità ai nostri
giorni», come si legge nel sottotitolo di co-
pertina.

Seguono 250 pagine circa che si leggonodi
un fiato, interessanti, avvincenti, scritte a

ritmo serrato e a quanto pare ben documen-
tate, visto che la casa éditrice ha vinto una
causa intentatagli dal Centra sportivo Ita-
liano (CSI) per impedire la commercializza-
zionedel volume.

Sembra davvero, insomma, che «l'importante

non è partecipare, ma vincere», corne
dice l'autore. Sin dalla tanto celebrata anti-
chità sembra vi siano stati casi di imbrogli e
di indebito professionismo;di atleti pagati a

peso d'oro dai tiranni delle varie città, o che
cambiavano «passaporto» a seconda delle
offerte ricevute. Un malcostume diffuso in

tutte le société e in tutte le epoche storiche,
che perô nei tempi moderni sembra aver rag-
giuntodimensioni impressionanti.«E allora,
questo sport spettacolare, commerciale, do-

pato, con s u m istico, che ava n za com e u n a va -

langa, non trascineré alla fine nella caduta,
tutto il fenomeno sportivo, corne pensano
molti? Bisogna stare attenti a non affrettare
troppo il giudizio. Perché un interrogativo
aleggia subito nel l'aria: questa dimensione
spettacolare, benché invisa agli intellettuali
e ai fautori dello sport <puro>, è poi davvero
cosi aliéna aile folle che lo abitano e lo vi-
vono?». «Diciamocelo francamente; lo

sportinsénonèsufficienteatenerdesta l'at-
tenzione del pubblico. È come un pesce

mortoda qualche giorno: per renderloappe-
tibile occorre ricoprirlo di sughetti e spezie di

ogni tipo...». Giudizi forti, forse, che si pos-
sono condividere 0 meno, ma che a mio av-
viso evidenziano bene la problematica dello
sport spettacolo moderno e di conseguenza
quella relativa al movimento olimpico (all'o-
limpismo, all'educazione olimpica che dir si

voglia) in generale, stretto com'è in una
morsa ferrea fra gli ideali decoubertiniani
che incarna ed una realté alla quale neanche
i suoi funzionari possono sfuggire (sempre
ammessoche lovoglianodavvero).
Nonostante la crudezza, perô, il libra rimane
improntato di un certo realismo e - perché
no-di una vena ottimistica che vienefuori
ad esempio quando l'autore afferma che lo

sport non moriré mai in quanto attivité
fondamentale dell'essere umano. Si tratta sol-
tanto di liberarlo delle scorie che lo hanno
man mano incrostato nel corso degli anni e

di esaminarlo con il giusto realismo perquel
che è: un fenomeno sociale specchio dei

tempi. m

Aledda A.::De Coubertin addio!
Corruzione, affari, droga,frode e

criminalité nello sport dall'anti-
chité ai nostri giorni. Roma:
Société Stampa Sportivai9g8.
ESSM 70.3131

Aledda, A.: Nel sacra recinto di

Olimpia. Per una storia sociale
dello sport. Roma: Société

Stampa Sportiva,1991.
ESSM 70.2623
Esamina in modo sistematico
i diversi periodi storici incui si

è rivelata l'attivité sportiva,
sforzandosi di dimostrare che

questa non ha costituito
soltanto un passatempo peril
popolo ed un'occupazione delle
classi dirigenti, ma anche un
fattoredi crescita.

Carbonetto, G.: Cento anni di
Olimpiadi. La Storia dei Giochi
moderni con le medagliedi
tutte le gare.Venezia: Marsilio,
1996.ESSM 70.2968
L'autore ha raccolto in modo
sistematico ecompleto gli
episodi che hannofattola storia
di questa straordinaria manife-
stazione e le notizie sui suoi

protagonisti.

Favre,5.: Homo Olimpicus.
Roma: Société Stampa Sportiva,
1987. Si tratta di unapprofon-
ditostudio sul movimento
olimpico nell'antica Grecia,dal
quale poi, peroperadi De

Coubertin,sono nati i Giochi olim-
pici moderni.

Panathlon International: 40
anni nello sport 40years in

the world of sport 40 ans dans
le sport 40 Jahre im Sport 40
ahos en el déporté 40 anos
non desporto. Bologna: Bonechi.

1991. ESSM 70.2820
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